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come nel caso dell’accordo 
con il Giappone. Tuttavia 
molti rischi stanno pren-
dendo corpo, primi fra tutti 
il rafforzamento dell’euro, i 
neo protezionismi e le in-
certezze geopolitiche che 
non risparmiano neppure la 
Ue. Come comparto stiamo 
lavorando proprio per co-
gliere le nuove opportunità, 
contenere i rischi e conti-
nuare a portare l’eccellenza 
del made in Italy alimentare 
nel mondo, ma non dimen-
tichiamo il mercato interno 
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Fig. 2 - Export salumi primo semestre 2017/2016 
(tonnellate)

Fig. 3 - Export salumi, primo semestre 2017/2016 
(.000 euro)

EXPORT PER PAESE: EXTRA UE

Primo semestre particolarmente vivace per gli scambi con i Pa-
esi extra Ue: +9,4% per 15.517 ton dalle 14.189 ton dello stesso 
periodo 2016 e +12,2% per un valore di quasi 154  milioni di 
euro, nonostante le incertezze geopolitiche e le misure protezio-
nistiche che minacciano il commercio mondiale.

Importante risultato per l’export verso gli Stati Uniti, nostro prin-
cipale partner commerciale fuori dalla Ue, che ha fatto segnare 
un +8,1% per poco meno di 4.000 ton e +8,8% a valore pari a 
48,3 mln di euro, recuperando così posizioni rispetto al difficile 
primo semestre 2016. A dare slancio alla crescita del nostro ex-
port sul mercato statunitense sono stati i risultati di salami e insac-
cati cotti, mentre sono apparsi stabili i prosciutti crudi stagionati. 

Nel Nord-America andamento molto dinamico anche per l’ex-
port verso il Canada (+42,1% e +48,5%) grazie ai trend di sa-
lami, pancette e prosciutti crudi e cotti che hanno più che com-
pensato il ridimensionamento degli insaccati cotti e bresaola. 

Ottima la performance verso il Giappone, che con circa 2.136 
ton (+21,7%) per 20,6 milioni di euro (+19%) si è confermato 
terzo mercato di destinazione per i nostri salumi fuori dalla Ue 
avvicinandosi sempre più alla Svizzera che, nonostante un raf-
freddamento della domanda dei nostri prodotti nel periodo gen-
naio-giugno (-3,5% per 2.173 ton ma +1,2% in valore per 35,2 
mln di euro), ha mantenuto la seconda posizione. A trainare la 
crescita dei nostri prodotti nel mercato del Sol levante sono stati 
prosciutti crudi e pancette, mentre sul mercato svizzero hanno 
registrato risultati positivi insaccati cotti e pancette. 

Inizio d’anno positivo anche per le spedizioni verso Brasile 
(+11,9% in quantità e +25,6% in valore), Norvegia (+13,3% e 
+15,1%) e Bosnia Erzegovina (+90,7% e +90,9%). Un raffredda-
mento si è avuto nelle spedizioni verso Libano (-2,5% e -3,1%), 
Repubblica Sudafricana (-37,8% e -37,1%) e Hong Kong (-7,9% 
ma +7,8%). T.F.     

che ha ancora bisogno di 
stimoli e sostegno. Ben ven-
gano dunque le politiche 
annunciate con la nota al 
Documento di Economia e 
Finanza: sterilizzazione au-
menti iva, investimenti sulla 
formazione, misure di soste-
gno agli investimenti tecno-
logici, potenziamento delle 
misure per l’occupazione, 
soprattutto giovanile. Gio-
vani e tecnologia sono le 
risorse fondamentali per ri-
lanciare consumi interni de-
boli e per raggiungere con 


